
 

Video messaggio di auguri e ringraziamenti del Rettore 
 
 
Care studentesse e cari studenti,  
 
insieme al Prorettore Enrico Deidda Gagliardo, qui presente oggi con me, 
desideriamo indirizzarvi, insieme ai nostri sentiti auguri per le imminenti festività 
pasquali, anche un messaggio speciale. 
 
È trascorso poco più di un mese da quando ci siamo trovati, tutti, a fare i conti con 
una realtà diventata improvvisamente e drammaticamente lontana dal nostro 
vissuto quotidiano. 
 
Che cosa abbiamo fatto finora. 
Come Rettore, in un momento inedito della nostra storia, affermo con convinzione 
che il nostro Ateneo ha adottato tutte le azioni possibili per garantire la tutela 
di voi e di noi tutti, e lo ha fatto subito, tra i primissimi. 
 
Ricordo come fosse ora la sera del 22 febbraio alle soglie dell’avvio del secondo 
semestre didattico, insieme al Prorettore abbiamo preso quella che allora era una 
difficile decisione di sospendere immediatamente ogni attività in presenza, fermi 
nella convinzione di dover tutelare prima di tutti voi. 
 
Alcuni numeri che raccontano come abbiamo lottato per non far perdere ai nostri 
studenti e alle nostre studentesse la loro opportunità di futuro: 

- circa 800 insegnamenti online su 900; 
- oltre 1000 laureati online; 
- esami di profitto online per 5000 studenti e studentesse; 
- appelli straordinari tra il 15 aprile e il 15 maggio; 
- 50% dei Master online; 
- 70 dottori di ricerca online. 

 
Tutti i servizi di supporto e di segreteria sono stati erogati in modalità digitale. 
Ciò è stato possibile perché la nostra Università ha semplificato e digitalizzato molti 
suoi processi e servizi a partire ormai dal 2016: didattica in streaming nei corsi ad alta 
numerosità, 100% di servizi digitali per gli studenti. 
 



 

E non posso dimenticare come tutta la macchina amministrativa dell’Università, 
composta da persone veramente dedite alla propria Istituzione, non solo non si è 
fermata, ma continua a lavorare sperimentando tramite il “telelavoro smart” un modo 
nuovo di essere utile alla comunità. 
 
Che cosa intendiamo fare per il futuro 
L'Università è l'Istituzione che più di tutte rappresenta la volontà di un Paese di 
credere in sé stesso e di progredire. È un ponte verso il futuro di ciascuno di 
noi, un futuro che assieme a voi siamo determinati a scrivere con ancora più forza di 
prima.   
 
Annuncio, fin da ora, dopo aver condiviso tale decisione con tutti i Dipartimenti 
dell’Ateneo, che per il prossimo Anno Accademico 2020-2021 erogheremo la didattica 
sia in presenza (laddove auspicabilmente le condizioni di sicurezza lo consentiranno), 
sia in streaming o tramite video-registrazioni. 
 
Lavoreremo di concerto con ER.GO e la Regione Emilia-Romagna per consentire agli 
studenti e alle studentesse bisognosi e meritevoli di poter continuare nei loro studi 
universitari venendo incontro a quelle famiglie che saranno messe in difficoltà. 
 
Faremo tutto quello che deve fare un’Istituzione pubblica per garantire il futuro del 
Paese, che passa inevitabilmente per il presidio degli studi universitari. 
 
Ora più che mai la nostra Università si sente una comunità, che si stringe 
fortemente attorno ai propri valori fondativi. 
 
Un grazie di cuore, a tutti voi - Studentesse e Studenti, Dottorande e Dottorandi, 
Assegnisti di ricerca - per la vostra collaborazione e per il senso di responsabilità e 
di fiducia che avete dimostrato e che continuate a dimostrare. E grazie anche per i 
vostri commoventi messaggi di ringraziamento che arrivano continuamente, dandoci 
la forza d’animo per resistere e per migliorarci. 
 
Desidero dire grazie ai nostri docenti: vi siete reinventati, rendendovi disponibili a 
svolgere lezioni, esami e lauree online, senza dimenticare la cura umana nelle 
rassicurazioni alle nostre studentesse e ai nostri studenti. 
 



 

E come non citare il nostro Personale Tecnico Amministrativo: una vera colonna 
della nostra Istituzione, il cui impegno, encomiabile, è una delle certezze da cui 
potremo ripartire. Rimarrà nelle nostre memorie la passione professionale con cui 
state prendendovi cura dell’Ateneo nel difficile presente e con cui ci state aiutando a 
riscrivere un futuro che si spera sarà più semplice e ancora più fruibile. 
 
Un grazie doveroso e sentito anche ai Direttori e alle Direttrici di Dipartimento, ai 
Coordinatori dei corsi di studio, alle Rappresentanze sindacali e a tutti gli altri 
Organi di Ateneo per aver contribuito, con spirito di piena collaborazione, alla 
complessa gestione di questo momento. 
 
Una speciale menzione, accorata e riconoscente, è per i nostri colleghi medici e per 
il personale sanitario che stanno operando in primissima linea contro il virus, nelle 
corsie dei nostri ospedali.  
 
Ci aspettano ancora settimane difficili, sacrifici, rinunce, ma il nostro obiettivo deve 
essere più lungimirante. Prendiamoci questo tempo per prepararci, insieme per 
il meglio.  
 
Buona Pasqua a tutti. 
 
Giorgio Zauli 
 
 


